
 

            

Pagina 1 di 10 

 

MISURA DI CAMPO ELETTROMAGNETICO DELLA STAZIONE RADIO 

BASE PER TELECOMUNICAZIONI CELLULARI GSM DCS UMTS 

 

 

 

Nome Sito: JESOLO PAESE BIS 

Codice Sito: VE236 

Indirizzo: c/o sede Municipio Via S. Antonio 

 Città  Jesolo 

 Provincia   Venezia 

 

 

J.C.S. di ATTARDO FRANCESCO & C. S.A.S. 

Via Manin, 30  21100 Varese           

    
 

Gestore Impianto   
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1 SCOPO DELL’ATTIVITA’  

Lo scopo di queste misure è stato quello di verificare i livelli di campo elettromagnetico (di 
seguito c.em.) presenti nell’area  interessata dalla Stazione Radio Base (di seguito SRB) 
WIND denominata Jesolo Paese Bis VE236, ubicata sulla sommità dell’edificio sede del 
Municipio, sito in Via S. Antonio nel comune di Jesolo (VE). 
 

2 NORMATIVA NAZIONALE VIGENTE  

2.1 Decreto del Presidente del Consiglio dei Minist ri del 8 Luglio 2003  

Il 28 Agosto 2003 sulla Gazzetta Ufficiale n.199 è stato pubblicato il testo del Decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri del 8 Luglio 2003 "Fissazione dei limiti di esposizione, 
dei valori di attenzione e degli obiettivi di qualità per la protezione della popolazione dalle 
esposizioni a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici generati a frequenze comprese tra 
100 kHz e 300 GHz". 

Tale legge definisce i parametri tecnico-operativi e, più in generale, tutta la parte strettamente 
applicativa della legge 22 febbraio 2001, n. 36. 

Art. 3. Limiti di esposizione e valori di attenzion e 

1. Nel caso di esposizione a impianti che generano campi elettrici, magnetici ed 
elettromagnetici con frequenza compresa tra 100 kHz e 300 GHz, non devono essere superati i 
limiti di esposizione di cui alla tabella seguente (Tabella 1 dell’allegato B), intesi come valori 
efficaci. 

Frequenza 

[MHz] 

Intensità di 
campo elettrico  

[V/m] 

Intensità di 
campo magnetico  

[A/m] 

Densità di potenza  

[W/m2]  

0.1÷3 60 0.2 - 
>3÷3000 20 0.05 1 

>3000÷300000 40 0.01 4 

 

2. A titolo di misura di cautela per la protezione da possibili effetti a lungo termine 
eventualmente connessi con le esposizioni ai campi generati alle suddette frequenze all'interno 
di edifici adibiti a permanenze non inferiori a quattro ore giornaliere, e loro pertinenze esterne, 
che siano fruibili come ambienti abitativi quali balconi, terrazzi e cortili esclusi i lastrici 
solari, si assumono i valori di attenzione indicati nella tabella seguente (Tabella 2 dell’allegato 
B): 
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Frequenza 

[MHz] 

Intensità di 
campo elettrico  

[V/m] 

Intensità di 
campo magnetico  

[A/m] 

Densità di potenza  

[W/m2]  

0.1÷3000 6 0.016 0.1 (3 MHz – 300 GHz) 

 

3. I valori di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo devono essere mediati su un'area 
equivalente alla sezione verticale del corpo umano e su qualsiasi intervallo di sei minuti. 

 

Art. 4. Obiettivi di qualità 

1. Ai fini della progressiva minimizzazione della esposizione ai campi elettromagnetici, i 
valori di immissione dei campi oggetto del presente decreto, calcolati o misurati all'aperto 
nelle aree intensamente frequentate, non devono superare i valori indicati nella tabella 
seguente (Tabella 3 dell’allegato B): 

 

Frequenza 

[MHz] 

Intensità di 
campo elettrico  

[V/m] 

Intensità di 
campo magnetico  

[A/m] 

Densità di potenza  

[W/m2]  

0.1÷3000 6 0.016 0.1 (3 MHz – 300 GHz) 

 

Detti valori devono essere mediati su un'area equivalente alla sezione verticale del corpo 
umano e su qualsiasi intervallo di sei minuti. 

2. Per aree intensamente frequentate si intendono anche superfici edificate ovvero attrezzate 
permanentemente per il soddisfacimento di bisogni sociali, sanitari e ricreativi. 
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2.2 Legge Quadro 

Il 7 marzo 2001 sulla Gazzetta Ufficiale n. 55 è stato pubblicato il testo della Legge del 22 
febbraio 2001, n. 36 "Legge Quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi elettrici, 
magnetici ed elettromagnetici" approvata dal Parlamento Italiano. La legge ha lo scopo di 
tutelare la salute della popolazione e dei lavoratori dagli effetti dell'esposizione a determinati 
livelli di campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici. La legge fissa il contesto generale e 
demanda a decreti successivi la definizione dei parametri tecnico-operativi e, più in generale, 
tutta la parte strettamente applicativa. 

Il campo di applicazione sono tutti gli impianti, sistemi ed apparecchiature che comportino 
emissioni di campi elettromagnetici con frequenze comprese tra 0 Hz e 300 GHz; in 
particolare quindi anche gli impianti per la telefonia mobile. Sinteticamente riportiamo i punti 
inerenti all'oggetto della relazione. 

 

 

Art.4 . Allo Stato spetterà la determinazione dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione e 
degli obiettivi di qualità così come definiti all'art. 3, l’istituzione del catasto nazionale delle 
sorgenti, fisse e mobili, e l'individuazione delle tecniche di misurazione e di rilevamento 
dell'inquinamento elettromagnetico. 

Art.16. Fino all'entrata in vigore del D.P.C.M. suddetto per lo specifico settore si applicano, 
in quanto compatibili con la presente legge, le disposizioni del D.M. n. 381 del 10 settembre 
1998. 

 
• Norma CEI  211-7 del 01/2001 fascicolo N°5909 e 211-10 del 04/2002 fascicolo 6456. 
 
• Norma CEI  211-10;V1 fascicolo Nº 7184 di gennaio 2004. 
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3 STRUMENTI DI MISURA  

Per i rilievi oggetto della presente relazione tecnica é stata impiegata la seguente 
strumentazione: 

Misure in banda larga: 

- Misuratore di campo elettromagnetico marca PMM modello 8053 con sonde PMM aventi le 
seguenti caratteristiche: 

 - Sonda modello EP-330 con frequenza da 0,1 a 3000 Mhz e sensibilità 0,3 V/m. 

 - Cavalletto in materiale isolante (legno). 

 

4 MODALITA’ DI MISURA 

Le misure sono state effettuate secondo quanto viene riportato nei seguenti documenti: 

 

• Norma CEI 211-7 del 01/2001, fascicolo N. 5909 dal titolo “Guida per la misura e per la 
valutazione dei campi elettromagnetici nell’intervallo di frequenza 10 KHz – 300 GHz, 
con riferimento all’esposizione umana”. 

 

• D.P.C.M. del 8 Luglio 2003 dal titolo “Fissazione dei limiti di esposizione, dei valori di 
attenzione e degli obiettivi di qualita’ per la protezione della popolazione dalle esposizioni 
a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici generati a frequenze comprese tra 100 kHz 
e 300 GHz”. 

 

• Norma CEI  211-10;V1, fascicolo Nº 7184 di gennaio 2004 dal titolo “ Guida alla 
realizzazione di una Stazione Radio Base per rispettare i limiti di esposizione ai campi 
elettromagnetici in alta frequenza”. 
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5 PUNTI DI MISURA 

 

Le misure sono state effettuate il giorno 08-08-2013 a partire dalle ore 09.30  

 

Media dei Valori 
(V/m) N. Descrizione 

 

1 Uffici Comunali Ultimo Piano 0,67 

2 Uffici Comunali Ultimo Piano 0,39 

3 Uffici Comunali Ultimo Piano 0,56 

4 Sala Riunioni Ultimo Piano < 0,30 

5 Vano Scale Ultimo Piano < 0,30 

6 Corridoio Ultimo Piano < 0,30 

 

 

 
 
8 CONCLUSIONI 
 
Nei punti considerati non stati rilevati valori superiori a quelli previsti dalle normative vigenti. 
 
 
9 ALLEGATI 
 
1- Mappa punti di misura 
2- Foto dei punti di misura 
3- Certificato di calibrazione strumenti 
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Allegato 1: Mappa punti di misura 
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Allegato 2: Foto dei punti di misura 

Punto 1 

 

Punto 2 

 

Punto 3  

 

Punto 4 
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Punto 5 

 

Punto 6 
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Allegato 4: Certificato di calibrazione strumento 
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